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CORONAVIRUS,
DECRETO “CURAITALIA” DA 25 MILIARDI
PER ATTIVARE 340 MILIARDI DI RISORSE

Il decreto “CuraItalia” del Governo, per
fronteggiare l’emergenza Coronavirus,
ha stanziato 25 miliardi di euro che
dovrebbero attivare nel complesso fi-
nanziamenti e risorse per un totale di
340-350 miliardi. "Una manovra eco-
nomica poderosa - l'ha definita il presi-
dente del Consiglio Giuseppe Conte -
. Non abbiamo mai pensato di fermare
un’alluvione con gli stracci e con i
secchi. Dobbiamo costruire una diga".
Il ministro dell’Economia Roberto
Gualtieri ha ribadito che uno degli
obiettivi del Governo è che "nessuno
perda il posto di lavoro a causa del
Coronavirus". Per questo gli ammor-
tizzatori sociali sono estesi a tutte le
tipologie di lavoratori dipendenti,
compresi gli stagionali. Gualtieri ha
sottolineato la sospensione per obbli-
ghi dei versamenti, con un rinvio fino
al 31 maggio per tutte le scadenze e
con un sostegno aggiuntivo a una serie
di settori economici, tra cui ha citato
esplicitamente il trasporto merci. Ha
anche annunciato un secondo decre-
to, il "decreto aprile", che dovrebbe
contare anche su fondi europei. La
ministra del lavoro Nunzia Catalfo ha
annunciato 10 miliardi di euro per
interventi sociali, di cui 3 per la cassa
integrazione in deroga, anche per
aziende con un solo dipendente. Ha
citato anche la sospensione dei con-
tributi previdenziali e ha ribadito che
le tutele per autonomi e liberi profes-
sionisti saranno rinnovate nel prossimo
decreto.
Queste le misure per la filiera agroa-
limentare, secondo quanto reso noto
dal ministero dell’Agricoltura:
• un fondo da 100 milioni di euro a
sostegno delle imprese agricole e per
l'arresto temporaneo dell'attività di
pesca;

• uno stanziamento di 100 milioni di
euro per favorire l'accesso al credito
delle imprese agricole e della pesca;
• l’aumento dal 50% al 70% degli
anticipi dei contributi Pac a favore
degli agricoltori, valore complessivo
oltre un miliardo di euro;
• cassa integrazione in deroga per
tutti i lavoratori agricoli e della pesca
e tutele per i lavoratori stagionali senza
continuità di rapporti di lavoro;
• indennità per i lavoratori agricoli a
tempo determinato;
• aumento del Fondo indigenti di 50
milioni di euro per assicurare la distri-
buzione delle derrate alimentari, che
si aggiungono ai 6 milioni già destinati
nei giorni scorsi all'acquisto di latte
crudo, in accordo con il Tavolo Spreco
Alimentare;
• sospensione delle rate fino al 30
settembre per i mutui e gli altri finan-
ziamenti a rimborso rateale, anche
perfezionati tramite il rilascio di cam-
biali agrarie;
• rafforzamento del fondo per la pro-
mozione dell'agroalimentare italiano
all'estero.
A queste si aggiungono le misure di
carattere complessivo relative ai lavo-
ratori, alla sospensione di versamenti
tributari, previdenziali e assistenziali.
Come i 100 euro per le lavoratrici e
i lavoratori che continuano a lavorare
nel mese di marzo, tra cui tutti quelli
della filiera alimentare. E il sostegno
alle famiglie: dai congedi parentali
straordinari ai voucher baby sitting.
"Liquidità e sostegno a lavoratrici e
lavoratori, imprese e persone più fragili
con l'ampliamento del fondo indigen-
ti. Sono le direttrici lungo cui ci siamo
mossi per garantire la filiera” ha di-
chiarato la ministra all’Agricoltura
Teresa Bellanova.

#IONONPOSSOFERMARMITUSI
LA CAMPAGNA SOCIAL

DI CONFAGRICOLTURA PARMA

nuato a lavorare, in piena sicu-
rezza e nel rispetto delle disposi-
zioni dei decreti governativi, per
far si che possa esserci il cibo
sulle tavole di tutto il Paese.
L’attività di cura dei campi e delle
stalle non può fermarsi. Tutto
quello che è superfluo invece sì.
Per questo abbiamo invitato i
cittadini non costretti a spostarsi
per motivi di lavoro, di salute e
di estrema necessità a prendersi
una pausa e a restare in casa.
A produrre cibo ci pensiamo noi
agricoltori: lo facciamo da sempre
e per sempre.

Come Confagricoltura Parma ab-
biamo lanciato la campagna so-
cial #iononpossofermarmitusì con
la quale, pubblicando foto dei
nostri soci al lavoro, abbiamo
voluto sensibilizzare tutti i citta-
dini italiani a restare in casa.
Nei giorni di picco della diffusione
dei contagi da Coronavirus abbia-
mo ribadito, forte e chiaro, come
sia necessario agire con la massi-
ma responsabilità per non aggra-
vare ulteriormente una situazione
che vede le strutture ospedaliere
sotto costante pressione.
Noi agricoltori abbiamo conti-
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DECRETO CURA ITALIA: TUTTI I DETTAGLI
Lo scorso 17 marzo 2020, il Con-
siglio dei ministri ha approvato il
decreto “Cura Italia”.
Il decreto appena emanato riguar-
da soltanto le misure ritenute ur-
genti per il mese di marzo. Il de-
creto rappresenta quindi soltanto
una prima risposta alla crisi
“Coronavirus” sul piano economi-
co, con utilizzo di tutto il limite
di indebitamento netto autorizzato
dal Parlamento; a questo decreto
ne seguirà un altro, nel mese di
aprile.
Il decreto “Cura Italia” si articola
su cinque assi:
1. finanziamento aggiuntivo per
il sistema sanitario nazionale, pro-
tezione civile e gli altri soggetti
pubblici impegnati sul fronte dell'
emergenza;
2. sostegno all'occupazione e ai
lavoratori per la difesa del lavoro
e del reddito;
3. iniezione di liquidità nel sistema
del credito;
4. sospensione obblighi di versa-
mento per tributi e contributi;
5. misure di sostegno per specifici
settori economici.
Si riporta, di seguito, una sintesi
delle misure ritenute maggiormen-
te significative per le imprese agri-
cole, lasciando ai successivi con-
tributi i necessari approfondimenti.

Sostegno ai lavoratori e alle
aziende, con l’obiettivo che

nessuno perda il posto di lavoro a
causa dell’emergenza

- Nuova cassa integrazione in
droga. Le Regioni, con riferimento
ai datori di lavoro del settore pri-
vato, ivi inclusi quelli agricoli e
aziende con meno di 5 dipendenti,
per i quali non trovino applicazio-
ne le tutele previste dalle vigenti
disposizioni in materia di sospen-
sione o riduzione di orario, in co-
stanza di rapporto, possono rico-
noscere, in conseguenza dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-
19, previo accordo con le organiz-
zazioni sindacali, trattamenti di
cassa integrazione in deroga, per
la durata della sospensione del
rapporto di lavoro e comunque
per un periodo non superiore a
nove settimane. Per i lavoratori è
riconosciuta la contribuzione figu-
rativa.
- Indennità una tantum pari a 600
euro per lavoratori autonomi, pro-
fessionisti, lavoratori stagionali,
lavoratori agricoli e dello spetta-
colo. Ai liberi professionisti titolari
di partita iva attiva alla data del
23 febbraio 2020 non iscritti agli
ordini, ai lavoratori titolari di rap-
porti di collaborazione coordinata
e continuativa attivi alla medesima
data e, iscritti alla Gestione sepa-
rata non titolari di pensione e non
iscritti ad altre forme previdenziali
obbligatorie, agli artigiani, com-
mercianti, coltivatori diretti, im-
prenditori agricoli professionali
(IAP), coloni e mezzani, agli operai

agricoli a tempo determinato (che
nel 2019 abbiano effettuato almeno
50 giornate effettive di attività di
lavoro agricolo), ai lavoratori sta-
gionali dei settori del turismo e
degli stabilimenti termali e ai lavo-
ratori dello spettacolo, è riconosciu-
ta un’indennità una tantum pari a
600 euro su base mensile e non
tassabile.
- Proroga termine domanda di di-
soccupazione agricola. Il termine
per la domanda di disoccupazione
agricola è prorogato, solo per le
domande in competenza 2019, al
giorno 1° giugno 2020.
- Proroga domanda NASPI E DIS-
COLL. I termini di presentazione di
domanda di disoccupazione NASPI
e DISCOLL sono ampliati da sessan-
totto a centoventotto giorni.
- Si prevede l’equiparazione alla
malattia del periodo trascorso in
quarantena o in permanenza domi-
ciliare fiduciaria con sorveglianza
attiva per Covid-19, per il settore
privato (per il settore pubblico
l’equiparazione era già stata inserita
nel DL del 9 marzo 2020).
- Congedo e indennità per i lavora-
tori dipendenti del settore privato.
A decorrere dal 5 marzo 2020, e
per un periodo continuativo o fra-
zionato comunque non superiore a
quindici giorni, i genitori lavoratori
dipendenti del settore privato hanno
diritto a fruire per i figli di età non
superiore ai 12 anni o con disabilità
in situazione di gravità accertata,
di uno specifico congedo, per il
quale è riconosciuta una indennità
pari al 50 per cento della retribu-
zione.
La fruizione del congedo di cui al
presente articolo è riconosciuta al-
ternativamente ad entrambi i geni-
tori, per un totale complessivo di
quindici giorni. In alternativa alla
prestazione predetta e per i mede-
simi lavoratori beneficiari, è prevista
la possibilità di scegliere la corre-
sponsione di un bonus per l’acquisto
di servizi di baby-sitting nel limite
massimo complessivo di 600 euro,
da utilizzare per prestazioni effet-
tuate.
- Permessi retribuiti legge 104/1992.
Il numero di giorni di permesso
mensile retribuito coperto da con-
tribuzione figurativa di cui
all’articolo 33, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, è incre-
mentato di ulteriori complessive
dodici giornate per ciascuno dei
mesi di marzo e aprile 2020.
- Sospensione termini di impugna-
zione dei licenziamenti. A decorrere
dalla data di entrata in vigore del
presente decreto sono sospese per
60 giorni l’avvio delle procedure di
impugnazione licenziamenti e per
lo stesso termine sospensione di
quelle avviate dopo il 23/02/2020.
Sino alla scadenza del suddetto
termine, il datore di lavoro, indipen-
dentemente dal numero dei dipen-
denti, non può licenziare per giusti-
ficato motivo oggettivo.
- Lavoro occasionale parenti e/o

affini. Estensione dal quarto grado
di parentela o affinità, attualmente
stabilito quale limite entro il quale,
con riguardo alle attività agricole,
le prestazioni svolte da parenti e
affini in modo occasionale o ricor-
rente di breve periodo (a titolo di
aiuto, mutuo aiuto senza correspon-
sione di compensi) non integrano
il rapporto di lavoro autonomo o
subordinato al sesto grado di paren-
tela.

Sostegno alla liquidità
delle famiglie e delle imprese

Per evitare a imprese e nuclei fami-
liari la carenza di liquidità sono stati
previsti numerosi interventi, anche
attraverso la collaborazione con il
sistema bancario. Di seguito i prin-
cipali di interesse generale:
- Una moratoria dei finanziamenti
a micro, piccole e medie imprese
fino al 30 settembre 2020 (che ri-
guarda mutui, leasing, aperture di
credito e finanziamenti a breve in
scadenza).
- Potenziamento del fondo centrale
di garanzia per le piccole e medie
imprese, anche per la rinegoziazio-
ne dei prestiti esistenti.
- Rafforzamento dei Confidi per le
microimprese, attraverso misure di
semplificazione.
- È esteso anche ai lavoratori auto-
nomi e liberi professionisti, la pos-
sibilità di chiedere la sospensione
delle rate dei mutui sulla prima
casa, dietro presentazione di appo-
sita autocertificazione attestante la
perdita, in un trimestre successivo
al 21 febbraio 2020, di oltre il 33%
del proprio fatturato rispetto
all’ultimo trimestre 2019. Non è
invece richiesta la presentazione
dell’Isee.
- La costituzione presso il Ministero
degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale di un Fondo
per la promozione integrata, finaliz-
zato a sostenere l’internazionalizza-
zione del sistema Paese.
- Norme sul rimborso dei contratti
di soggiorno e sulla risoluzione dei
contratti di acquisto di biglietti per
spettacoli, musei e altri luoghi della
cultura, con la previsione del diritto
al rimborso per le prestazioni non
fruite sotto forma di voucher di pari
importo al titolo di acquisto, da
utilizzare entro un anno dall’emis-
sione.
- Misure in favore del settore agri-
colo e della pesca, come la possi-
bilità di aumentare dal 50 al 70%
la percentuale degli anticipi spet-
tanti alle imprese che hanno diritto
di accedere ai contributi PAC e la
costituzione di un fondo presso il
Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, per assicurare
la continuità aziendale delle imprese
agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura, per la copertura degli inte-
ressi passivi su finanziamenti ban-
cari e dei costi sostenuti per interessi
maturati sui mutui, nonché per

l’arresto temporaneo dell’attività
di pesca.

Misure in campo fiscale,
allo scopo di evitare che

obbligazioni e adempimenti
aggravino

i problemi di liquidità

- Sospensione, senza limiti di fat-
turato, per i settori più colpiti, dei
versamenti delle ritenute, dei con-
tributi previdenziali e assistenziali
e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria per i mesi di marzo
e aprile, insieme al versamento
Iva di marzo. I settori interessati
sono: turistico-alberghiero (Agritu-
rismi), termale, trasporti passeggeri,
ristorazione e bar, cultura (cinema,
teatri), sport, istruzione, parchi
divertimento, eventi (fiere/conve-
gni), sale giochi e centri scommes-
se.
- Sono sospesi i versamenti sca-
denti dal 08.03.2020 al 31.03.2020
per i contribuenti che hanno ma-
turato, nel periodo d’imposta pre-
cedente, ricavi e compensi di im-
porto non superiore a 2 milioni
di euro. Più precisamente, sono
oggetto di sospensione non soltanto
i versamenti dell’Iva, delle addizio-
nali Irpef e delle ritenute alla fonte,
ma anche i contributi previdenziali
e assistenziali, nonché i premi
dell’assicurazione obbligatoria.
I versamenti sospesi dovranno es-
sere effettuati in un’unica soluzio-
ne entro il 31.05.2020. È comun-
que riconosciuta la possibilità di
versare gli importi in 5 rate men-
sili, sempre a decorrere dal mese
di maggio 2020.
- Differimento scadenze – per gli
operatori economici ai quali non
si applica la sospensione (con ri-
cavi superiori a 2 milioni di euro),
il termine per i versamenti dovuti
nei confronti delle pubbliche am-
ministrazioni, inclusi quelli relativi
ai contributi previdenziali ed assi-
stenziali ed ai premi per l’assicura-
zione obbligatoria, dal 16 marzo
viene posticipato al 20 marzo.
- Sono sospesi tutti gli adempimen-
ti fiscali in scadenza dal 08.03.2020
al 31.05.2020, diversi dai versa-
menti e dall’effettuazione delle
ritenute alla fonte e delle trattenute
relative all’addizionale regionale
e comunale. Gli adempimenti do-
vranno essere effettuati, senza al-
cuna sanzione, entro il 30 giugno
2020.
- Disapplicazione della ritenuta
d’acconto per professionisti senza
dipendenti, con ricavi o compensi
non superiori a euro 400.000 nel
periodo di imposta precedente,
sulle fatture di marzo e aprile. Le
ritenute dovranno essere versate
in un’unica soluzione, entro il 31
maggio, dal percettore (è tuttavia
riconosciuta la possibilità di bene-
ficiare del versamento rateale,
versando gli importi in 5 rate di
pari importo a decorrere dallo
stesso mese di maggio).
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In un momento di grave emergenza
sanitaria il Consorzio del Parmigia-
no Reggiano vuole rassicurare i
consumatori sulla salubrità della
dop e sul fatto che, come ribadito
dall’Efsa attualmente non ci sono
prove che il cibo sia fonte o via di
trasmissione probabile del virus.
“È inaccettabile – commenta il Con-
sorzio – che Paesi dell’Unione Euro-
pea, come anche paesi fuori
dall’Unione, utilizzino questa crisi
sanitaria per arrogarsi il vantaggio
competitivo. È un fatto aberrante dal
punto di vista etico e dal punto di
vista legale è concorrenza sleale. La
quasi totalità dei nostri 330 caseifici
si trova in province fortemente col-
pite da Covid-19 come Parma, Reg-
gio, Modena e Mantova e quindi è
impensabile sperare di restare im-
muni. Per far fronte alla potenziale
carenza di organico dovuta ai con-
tagi, il Consorzio ha creato una rete
di coordinamento per mettere a di-
sposizione delle aziende una banca
dati di casari in pensione ed ex ad-
detti alla produzione che possono
essere richiamati dai caseifici in
difficoltà. Dal punto vista operativo
non abbiamo problemi perché il
trasporto del latte dalle stalle ai ca-
seifici è consentito così come la
produzione del formaggio che è
considerata ‘comprovata necessità
lavorativa’ dal Dpcm del 9 marzo”.

COMMISSIONE UE:
“GARANTIAMO LA LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI”

La Commissione Europea – informa
un comunicato ufficiale – ha presen-
tato agli stati membri linee guida sulle
misure di gestione delle frontiere
connesse alla salute nel contesto
dell'emergenza Covid-19. L'obiettivo
è proteggere la salute dei cittadini,
garantire il giusto trattamento delle
persone che devono viaggiare e ga-
rantire la disponibilità di beni e servizi
essenziali. La Commissione sottolinea,
tra l'altro, che "la libera circolazione
delle merci è fondamentale per man-
tenere la disponibilità dei prodotti.
Ciò è particolarmente cruciale per i
beni essenziali come le forniture ali-
mentari tra cui bestiame, attrezzature
e forniture mediche e protettive fon-
damentali. Più in generale le misure
di controllo non devono causare gravi
interruzioni delle catene di approvvi-
gionamento, dei servizi essenziali di
interesse generale e delle economie
nazionali e dell'economia dell'Ue
nel suo insieme. Gli stati membri
devono designare corsie prioritarie
per il trasporto di merci (ad esempio
tramite "corsie verdi"). Allo stesso
modo, muoversi in sicurezza per gli
addetti ai trasporti, compresi camio-
nisti e macchinisti, piloti ed equipaggi
aerei è un fattore chiave per garantire
un adeguato movimento di merci e

personale essenziale. Non devono
essere imposte ulteriori certificazioni
per le merci che circolano legalmente
nel mercato unico dell'Ue. Secondo
l'Autorità europea per la sicurezza
alimentare, non ci sono prove che il
cibo sia una fonte di trasmissione di
Covid-19”.
Queste linee guida europee soddisfa-
no Confagricoltura che in più occa-
sioni aveva richiesto un coordinamen-
to su controlli e chiusure delle
frontiere. “Di fronte alle decisioni
unilaterali di alcuni Stati membri –
commenta Massimiliano Giansanti,
presidente nazionale di Confagricol-
tura – abbiamo sollecitato un coordi-
namento europeo in materia di con-
trolli e chiusure delle frontiere. Le
linee guida, approvate dalla Commis-
sione Ue, rispondono alle nostre sol-
lecitazioni. Nell’ambito delle restri-
zioni decise negli ultimi giorni a
livello nazionale - aggiunge Giansanti
– viene salvaguardata l’attività della
filiera agroalimentare, a garanzia della
sicurezza dei rifornimenti. L’obiettivo
può essere raggiunto, nell’interesse
di tutti i cittadini della Ue, solo se
viene garantita la libera circolazione
dei prodotti all’interno del mercato
unico, fatti salvi i necessari controlli
finalizzati alla tutela sanitaria degli

EX CASARI
PRONTI A

LAVORARE PER
IL PARMIGIANO

autotrasportatori che devono poter
effettuare regolarmente le consegne.
La Commissione Ue ha ribadito che
nessuna certificazione aggiuntiva
deve essere richiesta e imposta sui
prodotti agroalimentari, in quanto
l’Autorità europea per la sicurezza
alimentare (EFSA) ha reso noto che
non c’è alcuna evidenza che il cibo
possa essere una fonte di contagio,
come peraltro già indicato all’inizio
di marzo dal nostro ministero della
Salute. Le linee guida della Commis-
sione garantiscono anche il movi-
mento dei lavoratori stagionali che
sono indispensabili, non solo in Italia,
in particolare per le operazioni di
raccolta. In termini generali la Com-
missione ha raccomandato agli Stati
membri di non porre ostacoli ingiu-
stificati alla libera circolazione di
beni essenziali e deperibili, tra cui
rientrano anche i prodotti del settore
florovivaistico, in piena crisi. Il nostro
augurio – conclude il presidente di
Confagricoltura – è che le linee guida
della Commissione siano seguite e
applicate in modo rigoroso da tutti
gli Stati membri. Diversamente, ri-
schierebbe la tenuta del mercato
unico e sarebbe resa molto più diffi-
cile la ripresa economica, quando
l’emergenza sanitaria sarà finita”.

- Sospensione sino al 31 maggio
2020 dei termini relativi alle atti-
vità di liquidazione, di controllo,
di accertamento, di riscossione e
di contenzioso, da parte degli uffici
dell’Agenzia delle entrate.
- Sospensione dei termini per la
riscossione di cartelle esattoriali,
per saldo e stralcio e per rottama-
zione-ter, sospensione dell’invio
nuove cartelle e sospensione degli
atti esecutivi.
- Premi ai lavoratori: ai lavoratori
con reddito annuo lordo fino a
40.000 euro che nel mese di marzo
svolgono la propria prestazione
sul luogo di lavoro (non in smart
working) viene riconosciuto un
premio di 100 euro, non tassabile
(in proporzione ai giorni lavorati).
- L’introduzione di incentivi e con-
tributi per la sanificazione e sicu-
rezza sul lavoro: per le imprese
vengono introdotti incentivi per
gli interventi di sanificazione e di
aumento della sicurezza sul lavoro,
attraverso la concessione di un
credito d’imposta pari al 50% delle
spese sostenute per la sanificazio-
ne degli ambienti e degli strumenti
di lavoro fino ad un massimo di
20.000 euro. Il credito d’imposta
è riconosciuto fino all’esaurimento
dell’importo massimo di 50 milioni
di euro per l’anno 2020.
- Donazioni COVID-19, la dedu-
cibilità delle donazioni effettuate
dalle imprese ai sensi dell’articolo
27 L. 133/99 viene estesa; inoltre
viene introdotta una detrazione
per le donazioni delle persone
fisiche fino a un beneficio massimo
di 30.000 euro.
- Affitti commerciali – a negozi e
botteghe viene riconosciuto un
credito d’imposta pari al 60% del
canone di locazione del mese di
marzo di immobili rientranti nella
categoria catastale C/1.
Inoltre, il decreto introduce ulteriori
misure, tra le quali:
- Il rinvio d’ufficio di tutte le udien-
ze dal 9 al 15 aprile 2020 dei
procedimenti civili e penali pen-
denti presso tutti gli uffici giudiziari
(salvo specifiche eccezioni previste
dalla stessa norma). Per lo stesso
periodo (dal 9 al 15 aprile) sono
sospesi i termini per il compimen-
to di qualsiasi atto nell’ambito
degli stessi procedimenti. Le di-
sposizioni appena richiamate si
applicano anche ai procedimenti
dinanzi alle commissioni tributa-
rie.
- Misure per assicurare il recupero
delle eccedenze alimentari e favo-
rirne la distribuzione gratuita agli
indigenti.
- La proroga al 31 agosto 2020
della validità dei documenti di
riconoscimento scaduti o in sca-
denza successivamente alla data
di entrata in vigore del decreto.
- Norme in materia di svolgimento
delle assemblee di società e per il
differimento del termine di adozio-
ne dei rendiconti annuali 2019 e
dei bilanci di previsione 2020-
2022.
- Il rinvio al 30 giugno di scadenze
adempimenti relativi a comunica-
zioni sui rifiuti.
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“CURA ITALIA” PRIMO PASSO,
MA SERVE UNO SFORZO MAGGIORE
Le misure varate dal Governo con il
Decreto Legge “Cura Italia” sono
una prima risposta allo shock econo-
mico che sta vivendo il nostro Paese.
Al di là degli aspetti sanitari, che
sono la priorità assoluta, è necessario
che in questo momento si evitino
speculazioni e che ognuno faccia la
propria parte. Per Confagricoltura
significa occuparsi delle aziende
agricole e delle loro attività, indi-
spensabili per la tenuta economica
della Penisola.
In quest’ottica occorre, pertanto, che
gli interventi compensativi previsti
da questo decreto di marzo siano il
più possibile a beneficio delle impre-
se che stanno vivendo una profonda
crisi.
Le aziende continuano a lavorare e
garantire cibo per i rifornimenti ai
negozi alimentari. Ma ci sono com-
parti in ginocchio, sia per la riduzio-
ne dei consumi, sia per le difficoltà
di esportazione. È il caso del settore
florovivaistico, sul quale si regge
l’intera economia di alcuni territori
e che occupa 100mila addetti, ma
anche del lattiero-caseario (non solo
bovino, ma anche bufalino e ovica-
prino), con caseifici e latterie che
riducono drasticamente le acquisi-
zioni di prodotto. Ci sono poi segnali
che indicano già un estendersi di
questo fenomeno ad altri comparti,
come quello delle carni (suine, bo-
vine e altre) e dell’ortofrutta.
In merito alle problematiche derivanti
da queste forti perdite di fatturato,
Confagricoltura chiede che,
nell’annunciato decreto di aprile, ci
siano misure di compensazione che
vadano oltre quelle fiscali e crediti-
zie, in particolare per i comparti con
produzioni deperibili, come il floro-
vivaismo, e per le produzioni che
riforniscono il canale Ho.Re.Ca, ad
esempio il vino.

Per la parte fiscale, viste le oggettive
difficoltà degli scambi internazionali,
acuite dagli ingiustificati attacchi al
Made in Italy agroalimentare e dalle
disdette unilaterali dei contratti che
hanno causato forte carenza di liqui-
dità, Confagricoltura chiede, in par-
ticolare, l’estensione a tutte le cate-
gorie di imprese - indipendentemente
dal fatturato - della sospensione del
versamento dell’Iva, delle ritenute
alla fonte, dei contributi previdenziali
e degli altri tributi dovuti nel periodo
compreso dal 16 marzo al 31 maggio
2020. In questo senso è d’obbligo
una decisione immediata.
Tra le priorità Confagricoltura segnala
che anderebbe anche previsto il con-
solidamento di tutte le passività one-
rose a tasso agevolato, oppure pre-
visto un adeguato periodo di
preammortamento.
Inoltre, sempre nell’ottica di assicu-
rare liquidità immediata alle aziende,
anderebbero velocizzati tutti i paga-
menti in sospeso della Pac.
Il fondo indigenti, inoltre, già attivato
per alcuni comparti, ad avviso di
Confagricoltura, andrebbe allargato
ad altri settori.
Riguardo alle prestazioni di lavoro,
per favorire il reclutamento di mano-
dopera da parte delle imprese agri-
cole, per le operazioni sia di semina,
sia di raccolta, sarebbe necessario
consentire il ricorso al contratto di
prestazione occasionale anche oltre
i limiti attualmente previsti dalla
normativa vigente e la procedura
semplificata per la comunicazione
di assunzione.
Per affrontare la fase di emergenza,
Confagricoltura propone inoltre, per
tutto il settore agroalimentare, che il
lavoratore possa usufruire del conge-
do familiare concordato con il datore
di lavoro sulla base delle rispettive
esigenze.

Confagricoltura Parma vuole esserti ancora più vicina, consapevole delle
difficoltà che la tua impresa agricola sta affrontando in questo momento, anche
per assicurare - con il proprio lavoro - beni di prima necessità ai cittadini.
Per questo è possibile segnalare a Confagricoltura Parma i problemi che la tua
azienda sta riscontrando, inviando un'email a parma@confagricoltura.it, per
ricevere massimo supporto in questa emergenza.
#noisiamoconfagricoltura

EMERGENZA CORONAVIRUS: CONFAGRICOLTURA PARMA AL TUO FIANCO



CAPANNONI
IN AFFITTO

PER PRODUZIONE
CARNI DI POLLI

A LIVELLO INDUSTRIALE
ESTENSIVO IN

PROVINCIA DI PARMA

338 3122097

CORONAVIRUS,
I PROVVEDIMENTI SU SCALA REGIONALE
Al termine di un confronto a livello
regionale si è concordato sull’esi-
genza di prorogare le scadenze di
6 mesi per la chiusura dei progetti
e dei  gruppi operat ivi  per
l’innovazione e di 90 giorni per il
termine dei lavori dei progetti di
filiera ancora in corso. Si è inoltre
deciso di procedere con l’appro-
vazione di un nuovo bando per
l’operazione 13.1 del Psr Pagamenti
compensativi per zone montane
attivando modalità semplificate e di
smart working per la compilazione
delle domande.
Si è inoltre concordato di convocare
quattro tavoli tecnici per affrontare
altri temi delicati, a partire dalla
necessità di semplificare le proce-
dure per la presentazione delle do-
mande di indennizzo dei danni della
cimice asiatica a seguito della firma
del decreto ministeriale che ha rico-
nosciuto lo stato di calamità e le

delimitazioni delle zone colpite delle
regioni Emilia-Romagna, Lombardia
e Friuli Venezia-Giulia.
Tra gli altri temi c’è anche il nodo
dei carburanti per le macchine agri-
cole, che saranno assegnati con una
procedura online semplificata, quin-
di senza bisogno di recarsi negli
appositi uffici per ritirare o conse-
gnare documenti.
Nell’agenda della priorità figurano
poi le questioni relative ai finanzia-
menti comunitari per i settori del
vino e dell’ortofrutta. Su questo fron-
te la Regione scriverà al ministero
delle Politiche agricole perché si
attivi presso la Commissione Ue
sulla concessione di deroghe per
cause di forza maggiore circa sca-
denze e controlli da effettuarsi in
azienda, in modo da consentire, in
via eccezionale, l’erogazione degli
aiuti anche con semplici controlli
di carattere amministrativo.

ACCORDO CONFAGRICOLTURA PARMA-MITSUBISHI
PER L’ACQUISTO DI AUTO A PREZZI VANTAGGIOSI
Confagricoltura Parma ha sottoscritto un accordo con Mitsubishi Motor
Automobili Italia S.p.a allo scopo di offrire un trattamento di favore ai soci
iscritti alla nostra organizzazione agricola. A questo fine Mitsubishi Motor
Automobili ha predisposto speciali condizioni commerciali, valide per
l’acquisto di autoveicoli nuovi del marchio Mitsubishi.
L’iniziativa ha valore per i veicoli ordinati alla Concessionaria Mitsubishi per
la provincia di Parma Franco Reggiani sino al 31 dicembre 2020.
I veicoli dovranno essere intestati direttamente agli iscritti di Confagricoltura
o, nel caso di ricorso ad un leasing o ad un noleggio a lungo termine, l’iscritto
a Confagricoltura dovrà risultare nel libretto di circolazione del veicolo
rispettivamente locatario o utilizzatore.
Gli iscritti di Confagricoltura per poter usufruire delle speciali condizioni di
trattamento dovranno, all’atto della prenotazione del veicolo (firma contratto)
presentare lettera in originale di Confagricoltura comprovante l’associazione
nell'anno in corso. L’iniziativa commerciale a favore dei soci iscritti a
Confagricoltura non è cumulabile con altre promozioni.

BIOLOGICO, DEROGHE ALL ’UTILIZZO
DI SEMENTI CERTIFICATE

L’ufficio tecnico di Confagricoltura Parma informa che le aziende in
agricoltura biologica che avessero necessità, in vista delle prossime semine
primaverili-estive, di una deroga all'utilizzo di sementi certificate biologiche
possono contattare il proprio ufficio di appartenenza mediante telefono
o mail dando indicazione di: specie; varietà (facendo attenzione nello
specificare esattamente la varietà) e quantità (Kg, dosi).

�
E’ scomparso nei giorni scorsi

il Signor

ULISSE FERRARI

socio di San Michele Gatti.
Alla moglie, ai figli
e a tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di tutta Confagricoltura Parma.

�
E’ scomparso nei giorni scorsi

il Signor

UGO GIVERA

di Trecasali.
Ai figli Giovanna e Maurizio,

nostro socio, e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

�
E’ scomparso nei giorni scorsi

il Signor

GIANFRANCO CARPI

di Vigatto.
Storico socio di

Confagricoltura Parma.
Al figlio Fabrizio e a tutti i familiari
le nostre più sentite condoglianze.

7G A Z Z E T T I N O  A G R I C O L O

ASSICURAZIONE
BESTIAME

CATTOLICA ASSICURAZIONI è da anni riconosciuta come Compagnia
leader e specializzata nel trattare, per la sua esperienza, i rischi del settore
Agricolo.
Da qualche anno ha sviluppato una polizza per tutelare gli allevatori di
bestiame.

Le garanzie che si possono assicurare relativamente al Bestiame Bovino
sono le seguenti:
• Abbattimento forzoso: in caso di Tubercolosi, Brucellosi, Leucosi,
garantisce un importo per ogni capo abbattuto; la garanzia Abbattimento
forzoso è obbligatoria e può essere stipulata anche singolarmente;
• Costo di smaltimento: per qualsiasi caso di decesso, tale garanzia assicura
un importo per lo smaltimento delle carcasse;
• Mancato reddito: in caso di fermo dell’allevamento a causa di abbattimento
forzoso di tutti i capi a seguito di malattie come: Tubercolosi, Leucosi,
Brucellosi, Afta Epizootica o Polmonite infettiva viene risarcito l’allevatore
di un importo giornaliero.

La polizza può essere composta secondo le esigenze di ogni allevamento
abbinando le garanzie in modo adeguato.

ASSICAP srl: Agenzie Generali Parma
Fidenza CATTOLICA ASSICURAZIONI

TEL. 0521.928272 Strada dei Mercati, 17 - 43126 PARMA
assicapsrlparma@gmail.com
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Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066 - Fax 0521.954087

Amministrazione: Tel. 0521.954040 - Fax 0521.954087

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057 - Fax 0521.954076

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055 - Fax 0521.954064

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048 - Fax 0521.954088

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50 - Fax 0521.954086

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071 - Fax 0521.291153

Ufficio Proprietà Fondiaria:
Roberto Iotti Tel. 0521.954045 - Fax 0521.291153

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:
Ave Bodria Tel. 0521.954044 - Fax 0521.291153

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022 - Fax 0521.954024

Patronato Enapa:
Chiara Emanuelli Tel. 0521.954058/53 - Fax 0521.954089

CAAF Confagricoltura Pensionati:   Tel. 0521.954054

MERCATO DI PARMA
RILEVAZIONI DEL 13 MARZO 2020 RILEVAZIONI DEL 13 MARZO 2020

2,200 - 2,300
2,050 - 2,150
2,200 - 2,300
1,800 - 1,900
1,950 - 2,050
1,700 - 1,800
1,750 - 1,850
1,350 - 1,450
1,450 - 1,550
1,550 - 1,650

2,190 - 2,410

1,910 - 2,010
2,750 - 2,850
2,620 - 2,680
2,520 - 2,620

-
-

1,570 - 1,670
1,050 - 1,250

1,150 - 1,310
1,950 - 2,020

2,800 - 2,260
2,880 - 3,090
2,600 - 2,730

600 -    800
1.030 - 1.230
1.230 - 1.430
1.530 - 1.730
1.430 - 1.630

700 -    900
1.130 - 1.330
1.330 - 1.530
1.630 - 1.830
1.530 - 1.730

-
-
-

-

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- 1a qualità ................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

3,03
3,59

3,40
4,16
4,76
3,46
3,58
2,19
3,94
1,99
2,90
3,70
1,50
2,58
7,40

10,96

65,20
5,560
4,325
3,890
3,210
2,722
2,175
1,815
1,585

1,309
1,324
1,339
1,369
1,399
1,459
1,389
1,359

0,730

1,300
0,765
0,739
0,718
0,749

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2019 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2019 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2019 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2019
Fieno di erba medica o stabile 2° e 3° taglio
2019 .........................................................
Paglia di frumento:
- 2019 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg ............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- merc. peso per hl non inf. a 76 kg...........
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

10,500 - 12,000
10,500 - 13,000

-

11,000 -13,000

12,000 -14,000

5,000 -  7,000

385,00 - 400,00
249,00 - 254,00
239,00 - 244,00
220,00 - 225,00

240,00 - 245,00
197,00 - 202,00
 189,00 - 194,00
181,00 - 186,00
173,00 - 178,00
168,00 - 173,00

166,00 - 170,00

159,00 - 165,00
167,00 - 171,00
174,00 - 178,00

-

446,00 - 466,00
431,00 - 441,00

586,00 - 596,00
571,00 - 581,00
179,00 - 180,00
139,00 - 140,00

1,050

11,300 - 12,050
10,200 - 11,050

9,500 - 10,150
8,600 -   9,000

   8,000 -   8,350

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - Fax  0525.921195 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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Direttore Responsabile: Eugenio Zedda - Redazione: Cristian Calestani

Grafica: Claudio Mondini - Tipolitografia Stamperia Scrl - Parma
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LISTINI CUN
LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (02-03) 300-500 kg...
- pezzate nere o altre razze (02-03) > 351 kg ......
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(02-2,0803-R2-R3....
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- simmenthal bavaresi (R2-R3) .........................
- polacchi (02-03-R2-R3) ................................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-02-03)...........
- tori pezzati neri da monta (P1-P2-P3-02-03) .....

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-02-03) .........
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limousine, charolais e piemontese)
   (P1-P2-P3-02-03-R2-R3) ...............................
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

da allevamento da latte (iscr. lib. genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .

vitelli svezzati
- incr. franc. da carne 160-180 kg maschi (al capo) ...
- simmenthal-austriaci 180-200 kg maschi (al capo) ...
- incr. pie blue belga 180-200 kg maschi (al capo) ....
- incr. bianchi/rossi paesi dell’Est 270-300 kg
   (al capo).............................................................

RILEVAZIONI DEL 13 MARZO 2020

da allevamento da latte (iscr. lib. gen.) Parmigiano Reggiano


